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VISTA  la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di governo 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

 
VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma 

dell’organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59” e successive modificazioni; 

 
VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell'articolo 11 della L. 15 
marzo 1997, n. 59” e successive modificazioni; 

 
VISTO  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 
e successive modificazioni; 

 
VISTA  la legge 31 dicembre 2009 n. 196, recante la “Legge di contabilità e finanza 

pubblica” e ss.mm.ii.; 
 
 VISTA la legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed in particolare l’articolo 18, comma 

1 il quale prevede la possibilità di istituire comitati, commissioni, 
consigli ed altri organismi collegiali “di carattere tecnico e ad elevata 
specializzazione indispensabili per la realizzazione di obiettivi istituzionali 
non perseguibili attraverso l’utilizzazione del proprio personale”; 

 
VISTO il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, recante “Disposizioni urgenti per il 

rilancio economico e sociale per il contenimento e la razionalizzazione della 
spesa pubblica”, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248, e in particolare l’articolo 29, che detta norme sul riordino di 
commissioni, comitati ed altri organismi;  

 
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ed in particolare l’articolo 6 
concernente “Riduzione dei costi degli apparati amministrativi”; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

 
VISTO  il Decreto-legge del 9 gennaio 2020, n. 1 recante “Disposizioni urgenti per 

l’istituzione del Ministero dell’Istruzione e del Ministero dell’Università e 
della Ricerca”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9 gennaio 2020, 
convertito, con modificazioni dalla 5 marzo 2020, n. 12; 

 
VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 settembre 2020, 

n. 164, recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’università e della ricerca”; 
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VISTO  il d.P.R. del 12 febbraio 2021 con il quale la prof.ssa Maria Cristina 
Messa è stata nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

 
VISTA  la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023” e in particolare la sezione 1, art. 1, commi da 1037 a 1050; 

 
VISTO  il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 18 giugno 2020 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 
investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 
2019/2088; 

 
VISTO  il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 12 febbraio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea L57 del 18 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza dell’Unione Europea; 

 
VISTA  la Comunicazione della Commissione Europea C (2021) 1054 final del 

12 febbraio 2021, recante “Orientamenti tecnici sull'applicazione del 
principio "non arrecare un danno significativo" a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza” 

 
VISTO  il Piano nazionale di ripresa e resilienza, ufficialmente presentato alla 

Commissione Europea in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del 
Regolamento (UE) n. 2021/241; 

 
VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 1° luglio 2021, n. 110, recante “Misure urgenti relative al 
Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti.”; 

 
VISTO  il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

 
VISTA  la proposta di decisione di esecuzione del Consiglio relativa 

all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la 
resilienza dell'Italia COM (2021) 344 final del 22 giugno 2021 e relativo 
allegato, adottata dalla Commissione Europea; 

 
VISTA  la decisione di esecuzione del Consiglio relativa all'approvazione della 

valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia 10160/21 
del 6 luglio 2021, ed in particolare l’Allegato riveduto dell’8 luglio 2020, 
concordato dal gruppo dei consiglieri finanziari, sulla base della 
proposta della Commissione COM(2021) 344 final del 22 giugno 2021; 
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VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante 
l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di interventi 
previsti nel PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77; 

 
TENUTO CONTO  che ciascuna amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel 

PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, 
nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

 
CONSIDERATO  che il Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia si compone di 6 

missioni e 16 componenti per interventi complessivi pari a 191,5 
miliardi di euro a valere sul Dispositivo di ripresa e resilienza “RRF”, e 
30,04 miliardi a valere sul Fondo nazionale complementare “FNC”; 

 
CONSIDERATO  che, in particolare, i fondi a disposizione della Missione 4 sono ripartiti 

tra due componenti definite M4C1 “Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido alle università” e M4C2 “Dalla Ricerca 
all'Impresa”; 

 
CONSIDERATO  che il Ministero dell’Università e della Ricerca è coinvolto nella 

Missione 4 - Istruzione e ricerca - che mira a rafforzare le condizioni 
per lo sviluppo di una economia ad alta intensità di conoscenza, di 
competitività e di resilienza, partendo dal riconoscimento delle criticità 
del nostro sistema di istruzione, formazione e ricerca; 

 
VISTO  il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 

2021, recante “Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione 
degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e 
ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione”; 

 
TENUTO CONTO  che, ai sensi del suindicato decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze del 6 agosto 2021, il Ministero dell’Università e della Ricerca è 
assegnatario di risorse previste per l'attuazione degli interventi del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per complessivi 11,732 
miliardi di euro, al fin di dare attuazione alle iniziative previste 
nell’ambito delle due componenti M4C1 “Potenziamento dell'offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle università” e M4C2 “Dalla Ricerca 
all'Impresa”; 

 
TENUTO CONTO  in particolare che la componente M4C2 “Dalla Ricerca all'Impresa” mira 

a sostenere gli investimenti in ricerca e sviluppo, a promuovere 
l’innovazione e la diffusione delle tecnologie, a rafforzare le 
competenze favorendo la transizione verso una economia basata sulla 
conoscenza e che le suddette linee d’intervento previste coprono 
l’intera filiera del processo di ricerca e innovazione, dalla ricerca di 
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base al trasferimento tecnologico e che prevede l’impiego di risorse per 
complessivi 11,44 miliardi di euro; 

 
CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza prevede la creazione di 

un apposito Supervisory board per il coordinamento delle misure del 
MUR relative alla componente M4C2 “Dalla Ricerca all’Impresa”; 

 
VISTO  il decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 26 maggio 

2021, n. 623, di istituzione Comitato Scientifico “Supervisory Board” del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza del Ministero dell’università e 
della ricerca; 

 
VISTA la circolare MEF n. 266985 del 14 ottobre 2021, attraverso la quale sono 

state fornite indicazioni comuni a livello nazionale sui requisiti minimi 
da rispettare nell’attivazione delle procedure di selezione ed 
esecuzione degli interventi, trasmettendo le “Istruzioni tecniche per la 
selezione dei progetti PNRR”; 

 
VISTA la “Riforma 1.1 - Attuazione di misure di sostegno alla R&I per promuovere 

la semplificazione e la mobilità” prevista dalla componente M4C2 “Dalla 
Ricerca all'Impresa” a titolarità del MUR; 

 
CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza prevede che la riforma 

venga attuata dal MUR e dal MiSE attraverso la creazione di una 
cabina di regia interministeriale e l'emanazione di 2 decreti ministeriali, 
uno in ambito mobilità, per aumentare e sostenere la mobilità reciproca 
(attraverso incentivi) di figure di alto profilo (es. ricercatori e manager) 
tra Università, infrastrutture di ricerca e aziende, l'altro in ambito 
semplificazione della gestione dei fondi per la ricerca e riformare il 
percorso professionale dei ricercatori per concentrarsi maggiormente 
sulle attività di ricerca; 

 
VISTE  le iniziative sistemiche della componente M4C2 “Dalla Ricerca 

all'Impresa” a titolarità del Ministero dell’Università e della Ricerca, 
rubricate “Investimento 1.3 - Partenariati estesi a Università, centri di 
ricerca, imprese e finanziamento progetti di ricerca”, “Investimento 1.4 -  
Potenziamento strutture di ricerca e creazione di "campioni nazionali" di 
R&S su alcune Key enabling technologies”, “Investimento 1.5 - Creazione e 
rafforzamento di "ecosistemi dell'innovazione per la sostenibilità", costruendo 
"leader territoriali di R&S"” e “Investimento 3.1 -  Fondo per la realizzazione 
di un sistema integrato di infrastrutture di ricerca e innovazione”; 

 
CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza prevede, nell’ambito 

dell’“Investimento 1.4 - Potenziamento strutture di ricerca e creazione di 
"campioni nazionali" di R&S su alcune Key enabling technologies”, un 
coordinamento interistituzionale tra il Ministero dell’Università e della 
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Ricerca e il Ministero dello Sviluppo Economico, volto ad una più 
efficace realizzazione degli investimenti programmati, assicurando 
coerenza e complementarità delle iniziative di supporto alla Ricerca, 
Sviluppo e Innovazione in favore di Università, enti di ricerca e 
Imprese previste dal MUR e dal MiSE, evitando sovrapposizioni di 
strumenti e dispersione di risorse pubbliche in capo ai due Ministeri; 

 
VISTA la comunicazione del 22 settembre 2021, n. 12990, e successiva del 22 

ottobre 2021, attraverso le quali il Ministero dell’Università e della 
Ricerca, al fine di dare avvio al coordinamento istituzionale di cui 
sopra, ha richiesto al Ministero dello Sviluppo Economico i nominativi 
delle persone individuate quali componenti della suddetta cabina di 
regia, comunicando altresì i nominativi dei componenti individuati per 
il MUR, e segnatamente il Prof. Stefano Paleari – Consigliere del 
Ministro per il PNNR, il Dott. Salvatore La Rosa – Capo segreteria 
tecnica del Ministro e il Dott. Antonio Di Donato – Dirigente della 
Direzione Generale della Ricerca. 

 
VISTA la nota del Ministero dello Sviluppo Economico del 4 novembre 2021, 

n. 15990, attraverso la quale sono stati forniti i rappresentanti del 
medesimo ministero per l’istituzione della cabina di regia, e 
segnatamente il Dott. Raffaele Spallone, Dott. Marco Martellucci e il 
Dott. Andrea Filippetti; 

 
VISTI  i curricula di ciascun nominativo, in relazione alle competenze richieste 

nell’ambito della richiamata cabina di regia; 
 
RITENUTO per tutto quanto sopra esposto, di dover procedere con l’istituzione 

della cabina di regia interistituzionale interministeriale MUR – MiSE, al 
fine di dare piena attuazione alle previsioni del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 

  
DECRETA 

 
Articolo 1 

1. È istituita la cabina di regia MUR – MiSE, ai fini dello svolgimento di attività connesse 
alle iniziative della componente M4C2 “Dalla Ricerca all’Impresa” del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza a titolarità del MUR. 

 
2. La cabina di regia di cui al comma 1 è costituita come di seguito indicato: 

Prof. Stefano Paleari – MUR 
Dott. Salvatore La Rosa – MUR 
Dott. Antonio Di Donato – MUR 
Dott. Raffaele Spallone – MiSE 
Dott. Marco Martellucci – MiSE 
Dott. Andrea Filippetti - MiSE 
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Articolo 2 

1. La cabina di regia è funzionale all’attuazione della “Riforma 1.1 - Attuazione di misure di 
sostegno alla R&I per promuovere la semplificazione e la mobilità” attraverso la 
predisposizione dei previsti Decreti Ministeriali, e alle attività di coordinamento, 
monitoraggio e supervisione dell’“Investimento 1.4 - Potenziamento strutture di ricerca e 
creazione di "campioni nazionali" di R&S su alcune Key enabling technologies” richiamate in 
premessa, anche in raccordo con il “Supervisory Board” di cui al D.M. 26 maggio 2021. 
 

2. Alla cabina di regia potranno essere affidati altresì altri compiti e/o funzioni, comunque 
connessi alla realizzazione delle iniziative “Riforma 1.1 - Attuazione di misure di sostegno 
alla R&I per promuovere la semplificazione e la mobilità” e “Investimento 1.4 - Potenziamento 
strutture di ricerca e creazione di "campioni nazionali" di R&S su alcune Key enabling 
technologies”. 
 

3. Il necessario supporto amministrativo e organizzativo è garantito dall’ufficio della 
Segreteria Tecnica del Ministro dell’Università e della Ricerca, attraverso il 
coordinamento del Capo della Segreteria Tecnica, nonché dalle altre strutture del MUR 
preposte all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
 

Articolo 3 
1. La cabina di Regia resta in carica in relazione al ciclo di vita delle iniziative sistemiche 

della componente M4C2 “Dalla Ricerca all'Impresa” a titolarità del Ministero 
dell’Università e della Ricerca, sostenute dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

 
2.  Ai componenti della cabina di regia di cui all’articolo 1 non spetta alcun compenso, 

indennità o gettone di presenza.  
 

 
 

Il Ministro dell’università e della ricerca 
(prof.ssa Maria Cristina Messa) 
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